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Lo schiaffo delle Poste:
consegna a giorni alterni
Il Garante non fa obiezioni, via al piano
PAOLO VIANA

Agcom autorizza Poste Italiane a con-
segnare la posta a giorni alterni a un
quarto dei cittadini. Ieri sera l’Auto-

rità per le comunicazioni ha dato il via libera
al piano Caio che, grazie alla riduzione del ser-
vizio universale di recapito della corrispon-
denza, potrà limare i costi della società, in vi-
sta della privatizzazione prevista per l’autun-
no. Proprio in autunno partirà la consegna a
giorni alterni di lettere e giornali in centinaia
di Comuni italiani. Si tratta di una "rivoluzio-
ne" in tre fasi: primo ottobre 2015, primo aprile
2016 e febbraio 2017.
Il consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni ha concluso così l’istruttoria
sulle modalità di recapito presentate dalle Po-
ste: il parere positivo alla consegna a giorni al-
terni, adottato con il voto contrario del com-
missario Antonio Preto, contempla anche dei
criteri che dovranno essere rispettati per indi-
viduare i Comuni interessati dalla misura. L’at-
tuazione del recapito a giorni alterni seguirà

’L

uno schema bisettimanale: lunedì, mercoledì,
venerdì, e poi martedì, giovedì. La prima fase
coinvolgerà una "ristretta fascia di popolazio-
ne" (pari allo 0,6%): il 25% sarà raggiunto so-
lo nella fase conclusiva. Dopo la prima fase, nel
caso in cui si verifichino criticità, l’Agcom po-
trà intervenire «inibendo l’ulteriore prosecu-
zione del recapito a giorni alterni o stabilen-
do particolari condizioni volte a salvaguarda-
re la regolarità del servizio o la realizzazione
degli obiettivi previsti di contenimento dei co-
sti».
Contro la proposta Caio si erano pronunciati

in molti, soprattutto nel mondo editoriale e in
quello delle autonomie locali. Anche la Com-
missione europea aveva fatto sapere di esse-
re contraria. In relazione alle proteste forma-
lizzate dalla Fieg e dalla Fisc, l’Agcom ha fatto
sapere che chiederà a Poste italiane di «for-
mulare una proposta specifica e migliorativa»,
specifica per i quotidiani, che sarà trattata nel-
l’ambito di un tavolo con ministero dello Svi-
luppo economico e Dipartimento per l’edito-
ria di Palazzo Chigi. «Il fatto che il piano Caio
sia stato approvato è comunque una pessima
notizia – precisa Francesco Zanotti, presiden-
te della Federazione Italiana dei Settimanali
Cattolici – e ora tocca alla politica metterci u-
na pezza. Il Governo e il Parlamento sono chia-
mati ad assumersi le loro responsabilità: se
credono realmente nel diritto all’informazio-
ne di tutti i cittadini devono porsi il problema
degli strumenti che lo garantiscono».
La decisione dell’Autorità riguarda anche il via
libera del nuovo piano tariffario del servizio
universale di corrispondenza. I prezzi appli-
cati da Poste Italiane dovranno essere «ragio-

nevoli, trasparenti, non discriminatori e ac-
cessibili all’insieme degli utenti». L’Autorità si
riserva la «facoltà di rimodulare i prezzi ove ri-
scontri un degrado non occasionale della qua-
lità dei servizi». In virtù del via libera ricevuto,
dal primo ottobre 2015, Poste italiane prati-
cherà, per il servizio di posta ordinaria forma-
to standard un prezzo non superiore a 0,95 eu-
ro/invio. Il nuovo servizio sarà caratterizzato
da tempi di consegna entro il quarto giorno la-
vorativo e «assolverà le funzioni di corrispon-
denza di base, al momento assolte dal servi-
zio di posta prioritaria»; quest’ultimo sarà so-
stituito da un nuovo servizio, il quale, oltre a
garantire la consegna entro il primo giorno la-
vorativo, comprenderà un servizio accessorio
di rendicontazione degli esiti. La nuova posta
prioritaria scatterà il primo ottobre 2016. L’Ag-
com ha anche deliberato i nuovi obiettivi sta-
tistici di qualità, che Poste italiane è tenuta a
rispettare, e ha ritenuto opportuno rivedere,
sottoponendole a consultazione, le regole di
accesso alla rete di Poste.
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FASE UNO
In autunno
partirà la
consegna a
giorni alterni di
lettere e giornali
in centinaia di
Comuni. Si tratta
di una
"rivoluzione" in
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ottobre 2015,
primo aprile 2016
e febbraio 2017

Attuazione in tre fasi
Zanotti (Fisc): «Pessima notizia,

ora la politica rimedi»
Sì anche al nuovo

programma tariffario

A ROMA

Sgombero rom tra le polemiche
«Nuova struttura non a norma»
Il Campidoglio sta procedendo «a uno sgombero forzato da
una struttura a norma a una non a norma» e per di più coin-
volta nell’inchiesta di Mafia Capitale. È la denuncia dell’Asso-
ciazione 21 luglio e riguarda 34 rom. Queste persone vivono
a Roma nel centro di assistenza abitativa di via San Cipirello,
una palazzina di recente costruzione, dove lo stesso Comu-
ne aveva li aveva collocati nel marzo 2014 dopo averli sgom-
berati dall’insediamento informale di via Belmonte Castello.
Secondo l’associazione, particolarmente attiva nella difesa
dei diritti dei rom, il Campidoglio intende «ricollocare gli
uomini, le donne e i bambini nel "centro di raccolta rom" di
via Salaria: una struttura non a norma, gestita dal Consorzio
Casa della Solidarietà, coinvolto in Mafia Capitale, dove i
diritti umani sono sistematicamente violati». In via Salaria
«una ex cartiera che non potrebbe fungere da centro di
accoglienza vivono oggi 385 persone in condizioni igienico-
sanitarie precarie». (A.Bel.)

Il divieto già disapplicato
in via amministrativa

Ma la riforma, approvata
alla Camera e in

commissione al Senato,
non prevede un’esplicita

apertura

Servizio civile. La Consulta: incostituzionale escludere i giovani stranieri
Roma. Ora lo dice anche la Consulta: l’esclusione
degli stranieri dal servizio civile è incostituzionale. U-
na sentenza importante che apre definitivamente ai
non italiani questa "scuola di cittadinanza". In realtà
il Dipartimento del servizio civile si era già mosso, di-
sapplicando in via amministrativa il divieto su indi-
cazione del Consiglio di Stato.
L’incostituzionalità della chiusura agli immigrati è
stato sancito dalla Consulta con la sentenza n.119 del
13 maggio, firmata dal presidente Alessandro Cri-
scuolo e redatta da Giuliano Amato, resa nota ieri,
dopo il pronunciamento lo scorso 2 ottobre dalle Se-

zioni unite della Corte di Cassazione di Milano.
Soddisfatto il sottosegretario Luigi Bobba: «Con-
ferma una linea che avevamo già adottato, rece-
pendo la disapplicazione. Ma la Consulta ha rece-
pito l’ultima parte della sentenza della Cassazione
che motivava il ricorso col fatto che la cittadinan-
za non è solo un elemento formale, ma dinamica
evolutiva: un buon servizio civile è nei fatti un mo-
do di "acquisire" una cittadinanza sostanziale, an-
che se non formale».
I non italiani sono già nel servizio civile, conferma il
capo dipartimento Gioventù e servizio civile, Calogero

Mauceri: «In attesa del provvedimento della Consul-
ta avevamo già disapplicato in via amministrativa
l’articolo del decreto legislativo 77». Due i motivi del
gioco d’anticipo: la prima sentenza del tribunale di
Milano, più le due procedure di infrazione aperte per
l’Italia dalla Commissione europea che aveva ipotiz-
zato l’esclusione dei giovani europei in contrasto con
la normativa comunitaria: «Il Consiglio di Stato – spie-
ga – a settembre 2014 ha dato parere positivo. Col
bando di ottobre abbiamo aperto ai non italiani». Cit-
tadini dell’Ue, extracomunitari lungo-soggiornanti o
titolari di permesso di soggiorno per asilo: un centi-

naio hanno risposto al bando. «Se non l’avessimo fat-
to, altri ricorsi avrebbero bloccato i bandi».
«Decisione importantissima che incide sulla nozio-
ne stessa di cittadinanza e di patria», commenta l’av-
vocato Alberto Guariso, che tre anni fa diede il via al
percorso giuridico presentando il ricorso di un gio-
vane pakistano. Ora la parola passa al Senato. La leg-
ge delega su Terzo settore e servizio civile approvato
l’8 aprile alla Camera, per ora non prevede un’espli-
cita apertura ai giovani stranieri.

Luca Liverani
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